Gli effetti della manovra economica sui dipendenti della Scuola (dati tratti dal sito della FLC CGIL)

Saltano i contratti, nessun aumento fino al 2014

Salta, senza possibilità di recupero, il rinnovo del contratto per gli anni 2010-2012.

Per i lavoratori della Scuola la perdita media a fine triennio sulla base dell’indice IPCA (un indice relativo all’inflazione ufficiale) sarà del 5,9%, corrispondente ad una somma di 1508 euro.

Inoltre la manovra prevede che gli stipendi nel 2013 non potranno andare oltre il livello del 2010. Il che significa la perdita media di altri 500 euro.

Indennità di vacanza contrattuale

Ridotti gli stanziamenti previsti nella finanziaria 2010. L’erogazione viene spostata al 2012. La manovra toglie 420 milioni di euro (36%) già appostati in bilancio per pagare l’indennità di vacanza contrattuale dei dipendenti pubblici, che pertanto verrà rideterminata e quindi diminuita.

Congelati gli stipendi. Gli effetti sulla carriera 

Per il personale docente ed ATA della scuola gli anni 2010, 2011, 2012 non sono utili ai fini della maturazione delle posizioni stipendiali (e della RPD per il personale docente) e degli incrementi retributivi. 

Nella tabella seguente le perdite economiche medie per ogni anno per i dipendenti della Scuola che avrebbero dovuto avere uno scatto stipendiale nei prossimi tre anni.

	
	Collaborat.

Scolastico
	Assistente amministrat.
	Coordinatore

Amministrat. e tecnico
	Direttore  dei servizi generali e amministrat.
	Docente scuola infanzia e elementare
	Docente diplomato 

scuola superiore
	Docente scuola media
	Docente laureato scuola superiore

	Perdita media per anno
	-753 euro
	-978 

euro
	-1478 euro
	-2081 euro
	-1495 euro
	-1644 euro
	-1730

euro
	-1990 euro


Ma in realtà i danni economici riguardano tutti i dipendenti della Scuola. Quelli che non dovevano avere uno scatto stipendiale nei prossimi tre anni, avranno lo stesso danno economico, solo spostato negli anni successivi. Si tratta di un vero e proprio taglio dello stipendio senza possibilità di recupero. Per tutti carriera allungata di tre anni.

In pratica la carriera del personale della scuola viene allungata di tre anni per legge. Ad esempio un dipendente (docente o Ata) con un’anzianità di servizio di 5 anni per passare alla fascia successiva anziché aspettare tre anni ne dovrà aspettare sei.

Es: un collaboratore scolastico neo assunto guadagna 14.900 lordi all’anno. Per effetto del blocco perde 290 euro all'anno, un docente di scuola elementare a metà carriera con uno stipendio di 23.000 euro perde 1.878 euro, un docente di scuola superiore con 34 anni di servizio guadagna 32.000 euro, ma dopo la manovra non potrà conseguire il passaggio alla fascia successiva, l’ultima, perdendo 1.560 euro l’anno.

Attacco alla RPD e al CIA

Per quanto riguarda la RPD (Retribuzione Professionale Docente) il CIA (Contributo Individuale Accessorio) la manovra prevede la messa in discussione dal 2013 di queste voci di stipendio accessorio fisso e continuativo.  Dovranno infatti essere oggetto di contrattazione. Considerando che i risparmi previsti dall'art. 64 della legge 133/2008, finalizzati alla valorizzazione professionale del personale della scuola, verranno utilizzati per ripianare i debiti pregressi delle scuole, per il funzionamento, le supplenze brevi e per le spese per gli ex LSU, è facile immaginare l’idea del governo di lasciare la RPD e il CIA solo per i docenti e agli ATA considerati “bravi”.

Effetti sulle pensioni e sulle liquidazioni

del congelamento degli stipendi

Il congelamento degli stipendi, compreso il salario accessorio, avrà effetti per tutti i lavoratori della Scuola anche sul versante previdenziale. L'impossibilità per i pensionandi nei prossimi 3 anni di raggiungere la fascia retributiva superiore o di avere l'incremento determinato dal rinnovo del contratto integrativo, produce un danno che può arrivare per le retribuzioni più alte ad una riduzione di oltre il 20% della pensione. Per il comparto scuola si va da una media di 50 euro al mese in meno per le fasce più basse ad oltre 100 euro al mese in meno per quelle più alte. Beffa anche per coloro che avevano chiesto il trattenimento in servizio per maturare la fascia stipendiale superiore entro il 2011 e/o 2012. Danneggiati anche i dipendenti che vanno in pensione con il sistema contributivo, a causa della minore quantità di contributi versati come conseguenza degli stipendi più bassi.  

Analoghi effetti e danni sulla liquidazione, che è legata al valore dell’ultimo stipendio.

Inoltre a partire dal 2011, la liquidazione verrà calcolata secondo il sistema del TFS fino al 31/12/2010 e le anzianità retributive, maturate successivamente a questa data, con il sistema del TFR (accantonamento annuale del 6,91%). Questo sistema è ovviamente meno vantaggioso per i lavoratori, determinando  ulteriori riduzioni di oltre il 5%.

Blocco degli organici di sostegno. Taglio ai posti comuni

Si contravviene alla sentenza della Corte Costituzionale, che aveva ribadito l’incostituzionalità della normativa statale sul rapporto alunni/docenti per gli alunni disabili. Si bloccano quindi per il 2010/2011 le deroghe per i posti di sostegno. 

Per quanto riguarda i posti comuni agisce la legge 133/2008 che ha previsto una riduzione di oltre 130.000 posti nel triennio. 

                                                                                  prof. Vincenzo Puglia

